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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE BELLUNO 

Ciò 
alla 

che auguro 
. 

mia 
nel 

parrocchia 
1986 

E' ini:::iato il nuovo anno, fon­
/IO di grazia 1986: ci siamo 
>ca 111h iaU gli auguri perchè sia 
1111 a11110 prospero, felice, di pa­
ce, e per questo alJlJim110 an­
che i1n;ocato lo S7Jirito Santo 
sui nostri propositi e su lle no­
stre attese. 

Mi sono chie.sto ripetutamen­
te in questi giorni quale sia 
ru11g11rio più. necessario per la 
11ostra comunità parrocch iale. 

Ho presente alcune grosse 
sofferenze umane, che sono an­
che fra noi e domandano atten­
:.ione, prima fra tutte la clisoc­
cupaz.ione per alcuni ed il 7Jeri­
co lo pe1< altri di perdere il po­
sto di ùt.voro che attualmente 
hanno. 

Ho 7Jresente l'invecchiamento 
della nostra parrocchia, 'il calo 
dei bambini (solo tre nascite nel 
198.5!), gli esodi continui da 
pmte di giovani che si fornwno 
una famiglia per mancanza di 
alloggi i11 loco. 

Ho presente i pro/Jlemi e le 
difficoltà e l'ince1tezza del fu­
turo della nostra tanto cara 
Scuola Materna. 

Ho presente oorne e quanto 
è sentito e vissuto da noi il 
problerna religioso e la ]Jratica 
di vita cristiana 

sempre più che la necessitò più 
urgente della nostra co 11111 11i trì 
sia oggi {111el!a di 111w '/llagg iore 
1111io11 e, di riuscire cioè ad ai;e­
re tra noi e a dvere 1111a atti va 
ed efficace collal1omzione nel 
/J e11 e e 71er il Regno di Dio. 

Ci uog/i a11w /Jene e certmnen­
te 11011 ci facciamo guerra , 11w 
11 011 sia111 0 11é sempre 11 é abba­
s!an:.a 1111iti per dare alfa nostra 
co 1111111ità un uolto più cristiano 
ed ecclesiale. 

Celehriamo con solennitò ed 
entusiasmo le nostre feste, 1110 

poi forse ci cl1i11diamo trcppo 
uolentieri in 11 oi stessi P- nei 110-
stri ristretti, anche se impor­
tanti, ]Jroh!e111i personali e fa­
llliliari. Ci sono fra noi tanti 
/man i fer/// enti che, unii i, da­
rebbero maggior v igore alla 
forza del Vangelo. 

Nel 1985 la Chiesa Italiana 
ha tenuto a Loreto un Coni;e­

gno nazionale dal titolo: "Ri­

conciliazione cristiana e comu-
11itò degli uomini u; questo fatto 

ci . dice che 11 011 s•imno soli a 

soffrire questa 11w11ca 11u t cli 

11nio11e e con questo concegno 

la Chiesa italiana ha dimostra­

to di essere preoccupata e di 

ritenerlo 1111 male che deve es­

sere urgentemente sanato. 

Ho presente t utto questo ed Il convegno ha richianwto la 
altro a ncara, ma mi convinco 11ecessitù. r:he i cattolici sia11 0 

O!!,!!,i lé11ace111 e11te 1111iti iu dife­
so della rerit!Ì s11!/'110111 0 e dei 
1;aiori 11wrnli fo 11da///e11t11/i . 

Stilll olati r/11 questo 1111torei;o­
le ric/1ir111w pregliia1110 e cer­
chialllo. d11m11te questo 1986. 
di co11creti::.::.:11re fm noi le co 11 -

dizio ni JJer 111111 11wggiore coo" 
11emzio11 e. 

.\li a11g11m che og 1111110 faccia 
/!l'OJJri11 q11estu r11/ e.w1. 

Ci 11i11t i t 111/ i il Signore. 

11 pa rroco 

Carissimi genitori 
entro il 25 di questo mese di gennaio dovrete 

iscrivere i vostri figliuoli alla Scuola, o materna o 

elementare o media, secondo l'età. 

Nel modulo di iscrizione troverete quest'anno, per 

la prima volta, la seguente domanda: 

«Desiderate che vosL.. figli ... riceva 

l'insegnamento della religione cattolica?». 

La risposta tocca a voi. E' una responsabilità nella 

quale nessuno può sostituirvi, perchè nella nostra 

Costituzione italiana, all'articolo 30, viene riconosciu­

to il vostro diritto di decidere tutto quello che ri­

guarda l'educazione dei vostri figli. 

Neanch'io voglio e posso decidere per voi, ma mi 

permetto di sottolineare la delicatezza delle scelta e 

sento il dovere di ricordarvi quanto l'educazione re­

ligiosa possa influire positivamente nella formazione 

della personalità di vostr .. figli . 

Lo Stato vi offre questa possibilità. 

A voi decidere. Sono certo che l'unico criterio 

che guiderà la vostra scelta sarà il bene di vostr ...... 

figli 

Con tanta cordialità. 

Il vostro parroco 
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PfR NON AVfR PAURA f fHfODO Rf lAZIONf Gf N[RAl[ 198~ 
«Il cuore di molti è abitato 

da una grande paura, da una 
angoscia per l'avvenire . E' 
un 'a ngoscia legata alla pro­
gressiva perdita del senso di 
Dio. 

Quando il Pad re scompare, 
i fig li hanno paura e freddo. 

E' terribile avere addosso 
questa paura e questo fred­
do! 
E l'angosc ia per l'avvenire fa 
l'uomo meno uomo, perchè 
g li tog lie la fiducia nella sua 
sconfinata possibi lità». 

Mi hanno impressionato 
queste parole, lette in un 
giornale, e le trovo profonda ­
mente vere . 

... 
Se manca il Padre siamo 

orfani e non siamo capaci 
neanche di far festa . 

Un padre per un bambino è 
affetto, protezione, guida, ri­
chiamo, esempio. Nessuno 
più infelice di un bambino 
senza padre. 

Non so come possano dirsi 
felici g li uom ini senza il Pa­
dre del calibro di Dio. E co­
me possono far fe~ta e go­
dere. Potranno stordi rs i col 
divertimento, ma il diverti­
mento è ben altra cosa al 
confronto con la festa : que l­
lo è cercato per dimenticare 
e per soffocare l'angosc ia 
che rode dentro; questa è 
gioia , serenità, pace interio­
re; è la sicurezza gioiosa che 
prova il bambino fra le brac­
cia de l papà. 

Se manca il Padre non sia­
mo fratelli, non c'è più alcun 
legame f ra noi capace di u­
nirci e di portarci ad amarci. 
E quanta freddezza, allora, 
nei nostri rapport i; e quanta 
paura anche ci faremo gli uni 
g li altri. 

Per essere tutti fratelli dob­
biamo accettare di essere 
tutti figli dell'unico Padre, e 
più vivremo da figli più sare­
mo fra noi fratelli. 

Se manca il Padre non ha 
più senso il lavoro. L'uomo è 
immagine di Dio Creatore ed 
l1a ricevuto da Lui il compito 
di «dominare la terra e farla 
ri fio rire col suo lavoro». 

Dio ha affida to all'uomo il 
lavoro perchè collabori a 
completare la sua opera nel 
mondo. 

Solo visto così il lavoro è 
una cosa sacra, diventa pre­
ghiera, una missione ricevu-

ta da Dio. Ed è una gioia per 
l'uomo sentirsi chiamato a 
questa missione e sentire Dio 
là dove egli si trova dal mat­
t ino alla sera . La dura legge 
del lavoro va affronta ta con 
l'occhio rivolto a Colui che è 
Crea tore e Padre. 

«Come gli occhi dei servi 
alla mano dei loro padroni, 
cos·1 i nostri occhi sono ri­
volt i al Signore nostro Dio» 
(Salmo 123) . 

* * • 

Portiamo nel cuore queste 
ver ità all'inizio di un nuovo 
an no e cerch iamo di far sen­
tire e sperimenta re a quante 
più persone sarà possibile 
che Dio Padre è con noi, ci 
ama e ci raggiunge in mille 
modi. 

Ci aiu teranno a sconfigge­
re in noi il freddo e la paura 
e a cacciare dal nostro cuore 
l'a ngoscia per l'avvenire. 

Riserviamo per questo ogni 
giorno un po' di spazio alla 
preghiera, mode llata magari 
in quella che faceva esc la­
mare a S. Francesco d'Assisi : 

«Si faccia più chiara in noi, 
o Signore, la conoscenza 
di te per poter vivere l'a m­
piezza dei tuoi benefici, 
l'estensione della tua pro­
messa, i vertici della tua 
maestà, la profondità dei 
tuoi giudizi ». 

La solita ragliata 

Le ragliate non meritereb­
bero ri sposta, ma per rispet­
to all'asinello su l quale è 
montato Cristo, entrando in 
Gerusalemme, vogliamo ri ­
spondere . 

«La religione è l'oppio del 
popolo. La fede in Dio e nel­
l'a l di là incanta le masse con 
una felicità illusoria e così le 
distoglie dal la lotta per la lo­
ro fe li ci tà reale e terrena » 
(Marx). 

Questo è stato insegnato 
da oltre 130 ann i e si insegna 
ancora oggi. 

Ha risposto l'aprile scorso, 
duran te la Conferenza Con­
su ltiva del popolo cinese a 
Pechino, il Prof. Zhao Fusa n, 
esponente dell'Accademia 
de lle Scienze Sociali della 
Cina : 

«La religione fa parte della 
civiltà spirituale di ogni na­
ziona li tà e dovremmo avere 

(cont inua in 4" pag.) 

BILANCIO CHIESA PARROCCHIALE 

Entrate 

Off. racc. in Chiesa L. 3.336.000 

Off. manua l i e va rie " 4.908.750 
Interess i bancar i '85 293.981 

Tota le " 8.538.73 1 

Residuo atti vo '84 " 6.50 1.000 

To tale compi. L. 15.039.731 

Uscite 

Cande le, olivo, pa rti-
co le, v ino, fiori L. 874.250 

Spese 1" Comun ione » 137.000 

Li br i liturgici 326.350 

Ga sol io r isca ldamento » 1.500 .000 

Energ ia elettr ica, tele-
fono, acqua » 943.750 

Riparazioni va ri e 457.000 

Tasse Cu ri a, governa-
t ive, Assic. incendi 
e R.C. 912.670 

Organista, cantori, 
ch ier ichetti e 1/10 
off. al Sagrestano 685.000 

Acquisti vari 314.950 

Spese straord ina ri e 
pe r la sala pa rroc-
chial e ( finest re, se-
d ie, ecc.) 3.085.000 

Totale L. 9 .235.970 

ENTRATE L. 15.039.731 

USCITE L. 9.235.970 

ATTIVO L. 5.803.761 

OFFERTE IMPERATE 

Sono le offerte del le varie " G io r­
nate » e inviate alla Curia. Vengono 
destinate alle opere per le quali 
furono raccolte. 

Pro Seminario L. 

Pro Missioni 

" Un pane per amor di 
Dio)) 

Pro terremotati 
Messico 

Pro CE IS 

In al tre «Giornate)) 
complessive 

Totale L. 

CASSA ANIME 

Entrate! da funera li L. 

Usc ite per SS. Messe " 

550.000 

530.000 

200.000 

130.000 

300.000 

200.000 

1.910.000 

755.500 

755 500 

Queste Messe non potend o i l par ­
roco celebra rl e tutte in parrocchia, 
le trasmette al fratel lo miss ionari o 
in Bra sile, intendendo così offrirg li 
un nostro aiuto per la sua missione 
e ave re anche le sue preghiere per 
i nostri morti. 

STAMPA (Bol lettino e Famigli a Cri­
st iana) 

Entrate 

Res iduo att ivo 1984 L. 141.450 

Racc. in parrocch ia 2.398.050 

Da emigran ti e va ri e » 812.500 

Da r ivendita Famigl ia 
Crist iana 2.264.200 

Totale L. 5 616.200 

Us :ite 

Reg istraz. in Tribunale 
Bolle tt ino L. 250.000 

Stampa e spediz ione 
Bollett ino L. 2.513.000 

Pagato per Famig lia 
Cri sti ana 2.038.590 

Per ·g ita chieri chetti a 
Pa veneggi o 200.000 

Per l'abb/to a L'Amico 
del Popolo a co l lab. " 185.000 

Per festa S. Mart ino 105.000 

Totale L. 5.291.590 

ENTRATE L. 5.616.200 

USCITE 5.291.590 

A TTI VO L. 324.61 o 

CASA ANZIANI 

Entra te 1985 L. 580 .000 

Ricav. Festa S. Mar-
tino 1985 6.299.000 

Entrate precedenti 4. 994.000 

Totale L. 11 .873.000 

Non presentiamo i l bi lanc io del la 
Scuo la Materna al 31 dicembre 1985 
pe rchè , per essere real isti co e com 
pleto, deve compre ndere l'i ntero an­
no scolastico che va dal 1" settem­
bre '85 al 30 giugno '86. 

ANAGRAFE 1985 

Battesimi n. 4 
Prime Comunioni n. 13 
M atrim on i in parrocchia n. 10 

fuor i parrocchi a n. 1 
-. Funerali n. 11 

MANIFESTAZIONI NEL 1985 

- Befana Alpina (6 gennaio). 
- Giornata A.N.F.Fa.S. ( 1 O marzo 
- M età quaresima con testamen tc 

e fa lò della «Vec ia» ( 14 marzo ) 
- ., 3 pas coi donatori » - Pedonata 

di 10 Km. organizzata dalla no­
stra Sezione A BVS - 140 parte­
cipanti (2 giugno). 

- Festa de i nonni e anz ian i del la 
parrocch ia (24 agosto). 

- S. M art ino «Insieme per i nostri 
anz iani» (1 0 novembre). 

- Concerto del Coro Peralba (10 
novembre). 

- Serata culturale del l 'U .S. Salce : 
diaposit ive di montagna (29 no­
vembre). 
Prsep io v ivente de i giovan i (Na­
tale). 

GITE E PELLEGRINAGGI 1985 

- A Lourdes: i l parroco con 19 
parrocchia n i (19-25 giugno) . 

- A Paveneggio (TN ): g i ta par­
rocchiale organ izzata dal Grup­
po A lpini (8 settembre). 

- A Panzana in Ch ianti (FI) coi 
donatori di sa ngue (2 1-22 set­
tembre) . 

ACQUISTI 1985 

- Corsia chiesa. 
- n. 50 sedie per salone parr. 
- n. 3 tavoli grandi . 
- n. 50 tr iglie piatti e posate. 

LAVORI NEL 1985 

- Tre finestre nuove nella sala par ­
rocchiale . 
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STIMOLI SPORTIVI 

L'idea è nata quasi per ca­
so. per sconfiggere la mono­
tonia delle giornate estive e, 
in fondo, per tenerci occu­
pati in vista di una meta pre­
fissataci. Così abbiamo ini­
ziato a ritrovarci per discute­
re, allenarci e praticare la 
pallavolo al vecchio campo 
dell'Asilo di Salce anche se, 
qualche volta , eravamo più 
intenti a sistemare la rete e 
il fondo permanentemente di­
sastrati dalle scorribande di 
turisti e animali domestici, 
nonchè da ogni tipo di intem­
perie. 

I risultati ottenuti sono sta­
ti ire ottavi posti ai tornei di 
Pagogna, Faverga e Visome 
(la partecipazione ai quali è 
stata molto agevolata dai no­
stri sponsor e amici: Pieran­
tonio «Ristorante Bel Sit» e 
«Parrucchiera Nadia») e una 
favc losa «Coppa Disciplina » 
torse intesa più come coppa 
«simpatia». 

La noia di quei giorni è co­
sì stata sosti tuita dalla gioia 

e dalla consapevolezza di fa­
re qualcosa insieme. Ora. sti­
molati da quella positiva e­
sperienza ci siamo proposti 
di migliorare le nostre capa­
cità pallavolistiche e quindi i 
risultati raggiunti, facendo 
degli allenamenti settimanali 
in palestra in vista. appunto, 
dei prossimi appuntamenti e­
stivi. 

I ragazzi di Salce 

CALCIO GIOVANISSIMI 

L'U.S. Salce è l'unica So­
cietà calcistica della provin­
cia che svolge la propria at­
tività solamente nel settore 
giovanile e, come tale , ha vi­
sto passare fra le proprie file 
moltissimi giocatori che oggi 
militano nelle maggiori squa­
dre della Vallata Bellunese. 
Anche quest'anno una nostra 
squadra è iscritta al campio­
nato provinciale giovanissimi 
al quale possono partecipare 
ragazzi nati dopo 1'1-7-1971. 

Sotto la guida dell'ottimo 
mister Roberto Canzan, già 
calciatore dell'A.C. Belluno, i 
ragazzi si sono preparati con 
entusiasmo per l'inizio del 
campionato. Purtroppo i risul­
tati non sono stati sempre 
felici e, anzi. i musi duri alla 
fine delle partite si sono ri­
petuti molte, troppe volte. 

Alla fine del girone d'anda­
ta la nostra squadra l1a col­
lezionato una vittoria, due 
pareggi e ben otto sconfitte 
(alcune immeritate) occupan­
do così con quattro punti la 

Squadra di 
pallavolo. 

r.;enultima piazza nel nostro 
girone, davanti al «cugino» 
Sois battuto in un epico der­
by. 

Ma l'importante è che nel­
la nostra parrocchia si svol­
aa un'attività sportiva per ra­
~azzi, che hanno così la pos­
sibilità di crescere assieme. 
di conoscersi meglio in quan­
to lo sport. lo si sa, è un mae­
stro di vita . 

Squadra di calcio 
giovanissimi. 

Comunque. dopo la pausa 
invernale che i ragazzi tra­
scoreranno svolgendo degli 
allenamenti in palestra. essi 
sono decisi a tentare la sca­
lata della classifica e si può 
ben pensare che ciò avverrà, 
viste le ultime discrete pre­
stazioni. 

Vorrei , infine, ricordare che 
se vi sono dei ragazzi o dei 
genitori interessati alla no­
stra attività, essi possono 
sempre mette rsi in contatto 
con noi. visto che le nostre 
porte sono aperte a tutti . 

Fabrizio D'lncà 

SERATA CULTURALE 
DELL'U.S. SALCE 

Venerdì 29 novembre l'U .S. 
Salce ha organizzato. presso 
il salone parrocchiale dell'A­
silo . una se rata di proiezione 
di diapositive di montagna 
curata dal nostro compaesa­
no alpinista Mauro Piccolin . 

La sequenza delle immagi­
ni presentate intendeva riper­
correre il cammino di Mauro 
(ma potrebbe essere quello 
di chiunque) verso la monta­
gna. 

Si è partiti così con delle 
diapositive scattate lungo i 
numerosi e belliss imi sentie­
ri delle Dolomiti , dominati da 
gigantesche pareti rocciose. 
E come ha spiegato lo stesso 
protagonista, il fascino verso 
queste cattedrali di pietra ci 
ha accompagnato nelle sue 
prime scalate, via via sempre 
più difficili e su qualsiasi ter­
reno (roccia, ghiaccio, casca­
te di ghiacc io, sci-alpinismo). 
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Abbiamo vissuto anche la 
tensione di alcuni soccorsi in 
montagna con delle diaposi­
tive molto crude, ma purtrop­
po ve re. Giova ricordare che 
anche Mauro è stato vittima 
di un grave incidente in mon­
tagna, ma nonostante questo 
la sua passione ha avuto il 
sopravvento ed eg li ha r ico­
minciato a scalare a livelli 
sempre più elevati. L'ultima 
parte delle diapositive è stata 
infatti dedicata proprio a que­
sta esperienza. mentre l'inte­
ra serata è stata accompa­
gnata da un riuscitissimo sot­
tofondo musicale che si a­
dattava. a volte con momenti 
toccanti. alle immagini via via 
proposte. 

La par tecipazione è sta ta 
discreta (circa 50 persone). 
ma abbiamo notato. con ram­
mari co. che fra i presenti po­
ch i era no i compaesan i. 

Fabrizio D' lncà 

ATLETICA 

Siè svolto. il 24 settembre 
scorso. il palio de lle frazion i 
del Comune di Belluno. 

La ga ra di corsa per le vie 
del centro cittadino ha visto. 
anche in questa ed izione. la 
partec ipaz ione di Salce con 
due squadre (tre staffetti sti 
ognuna). Buoni i risultati: Sai­
ce A (A. Nigro - M . Entilli -
M. Piccolin) c lassificatasi al 
7" posto si è inser ita tra le 
formazioni più quotate e Sai­
ce B (F. Praloran - P. Visen­
tini - L. Dalla Vedona ) al 18° 

posto su :35 squadre parteci ­
panti . 

Mauro Piccolin 



BOLLETT INO PARROCCHIALE 

I GIORNI DELLA MERLA I Donatori di Sangue: gemellaggio 
SALCE (BL) - PANZANO IN CHIANTI (FI) 

Ge1111 a io è d avve ro il m c;se 
pili in verna le d e ll 'anno: spen te 
le l11 c: i all egre d e ll e fest e 11<1la­
li z ic, riman e so lo il g e lo d e ll e 
mall i11 e, la neve, il h1iio preco­
ce d ci pome ri gg i. 

C li 1dtimi g io rni di g e nna io 
ch e , a ragim 1e o a to rto. sono 
rit rn 11ti i più ge li di , hanno dato 
origi n C' a ll a trad iz i011 c d e i fa­
mosi ug io rni d e ll a me rl an . 

S i rac:c:o n ta c:hc i11 te mpi mo l­
lo lrn 1la11i i m(' rli fossero b ia 11-
cl 1i crn 1w la 11 c·vc· . 

11 a n11 0, l\ li 1dlimi lrc g io rni 
cli gc·111 1a io f11 rono così freddi 
ch e IH'SS llllCI OSa\·a piÌl 11 sc: ire 
dal ia prop ria casa pc r paura di 
r irna 11 c·rt· congelato; i fì11mi e i 
lo1Tc11li si c: ra110 trasfo rmali in 
lt 1cc11li 11 aslr i cli c ri s tallo, i rami 
cl cl\ li a ll wri -;cr ic:cl 1i ola\·a 110 p e r 
il gt' lo e a ll a fìn c cad c1·ano a 
lT rra spczza li e g li 11 cccll ini a f­
fama i i e intirizziti s i rif11gi m ·a-
11 0 neg li ango lini caldi e appar­
tal i d e ll e case. p e rc: hè n on a­
nchhero res ist ilo al vento d e l­
le gc licl c 11 0Ui. 

11 ponwrigl\ io. 1111a m erl a 
cmi i s11 o i In· piccoli s la\ ·a tor­
nando \·e rso la casa che la ospi ­
la\ ·a. ma i tre 11 cccll ini e rnno 
così int iri zziti che q11as i n on 
polcTano 1·nla re. La madre ch e 
no11 p o lc' \ ·a cc· rto ahha ncl onarli 
al ia p11ngen h ssi ma hrnma in­
\Trnale. li ai11tù più \ ·o ltc. ma 
imp icgù molto p iù te mpo del 
pn·1·isl o per cond11rli ;1lla m eta. 
Q11a nclo arrh·arono la casa e ra 
µ: i:1 chi 11 sa e' le pesanti p e rsiane 

(continua da ll a 2·' pag.) 

di legno difend evano il ùolc:e 
tepo re d ell'inte rno. 

La mer la ehhe 1 in momen to 
di sconforto, ma durù poco: 
l'amo re m aterno non s i scorag­
g ia, è fatto p e r la lo tta . La 
ma mma radu nò i s 11o i piccoli e 
li incitò d olcemente a fa re 1111 
1dt imo sforzo p e r raggi1mge re il 
tetto. in alto , sempre più in a l­
lo , fin o a raggi1lllgcre il comi ­
gno lo; poi s i rif11 gia rono tutti e 
q11a tlTo so t to al s 11 0 pi cco lo te t-
1:1, me11lre i fio cchi cli neve co­
mi 11c ia\·an o di 111H1vo a cad ere . 

li cami 110 fuma va ahhondan­
lemen tc : certo davan ti a l ca­
mi 11 0 a lt re pi ccole creature si 
sLl\·:u10 r iscaldando. La corag - 1 
g iosa me rl a fece s istemare i s ll o i 
pi cco li dove vo lgeva il forno 
ch e portava con sè il do lce te­
pore d c l focolare. I picco I i m er-
i i si ri scaldarono, ma le loro 
pen ne candide e lucenti diven­
nero be n pres to sem e com e la 
not te . 

Passa lo l'i m ·e rno e tornata la 
primavera . i t re m erl i, ormai 
ad 11lti , intrecciarono i nidi , d e­
pose ro e co\·;1rono le 11ova, ma ' 
q11 anclo c111 cs te s i schi11 sero, la­
sciarono \·cel e re d e i pi cco] i 11c- , 
ccllini dalla fo lta pelmi a scma. 
Crchhe rn e il lo ro piumaggio. 
come q11 e ll o di t11tti gl i altri 
m e rli che venn e ro in seg11ito. 
rimase n l' rn come la notte. 

In r ic:irdo elci le 11 cro e corag ­
gi oso am ore cli qll e ll a mamma. 
g li 11ltimi e freddissimi g iorn i 
di gcnna io si chi amarono e s i 
chiamano "giorni d ella m e rla n. 

Per non aver paura e freddo 

una comprensione più scien­
tifica del suo valore. 

La letteratura , l'arte, l'ar­
chitettura, la filosofia, l'etica, 
i costumi sono influenzati in 
vario modo dalla religione. 
L'opinione secondo cui la re­
ligione è l'oppio del popolo è 
antiscientifica e incompleta ». 

Altra ragliata: 

c< La religione è una malat­
tia ». 

Ce ne fosse di questa ma­
lattia e magari fosse altamen­
te contagiosa! Una malattia 
di cui sono infetti uomini di 
questo genere: 
P. Damiano che si sacrifica 
per i lebbrosi. 

P. Kolbe per un padre di fa­
migl ia. 
D. Bosco, D. Guanella , D. Ca­
labria , D. Gnocchi per gli or­
fani. 

P. Lardo per i martiri dell'Est. 
M. Teresa per i diseredati. 

P. Giovanni Semeria, cappel­
lano militare durante la pri­
ma guerra mondiale, il quale 
- parole sue - aveva 1400 ra­
gazzi da mantenere, settemi­
la nei vari collegi, 18 orfana­
trofi, 49 asili e 21 colonie ai 
monti e al mare. 

Noti specialisti affermano 
di contro che l'aumento dei 
crimini e la violenza sono ef­
fetto di carenza di vitamina 
I H S. 

Ancora una volta la vivacità 
della Sezione Donatori di Sa n­
gue (ABVS ) di Solee si è con­
cretizzata in una simpatica ma ­
ni festaz io ne . Un «g e mellaggio » 
con il Gruppo Donato ri di San­
gue " Frat res » di Ponzano in 
Chi a nt i (Firenze), da tempo in 
pre parazione presso le rispett i­
ve segreterie, si è realizzato con 
una gita in pullman di due gior­
ni, il 21 e 22 settembre, da 
parte di una quarantina di do­
nato ri del la sez ione e s impatiz­
zanti. 

Ponzano è un delizioso pae­
si no di ci rca mille abitanti nel 
cuore d elle colline del Chianti e 
la sua popolazione è dedita 
principalmente all'ottima produ­

zione de l famoso vino Chianti 
c1assico e d i olio d i oliva. 

Un festoso banchetto im ban­
dito attendeva sa bato sera la 
co mpagnia be ll unese che ha po­
tuto così gustare le specialità ti­
piche d e lla genui na gastronomia 
loca le. L' incontro di calcio d e lia 

Statistica Parrocc~iale 
NELLA PACE DEL SIGNORE 
(al 31 dicembre 1985) 

10) De Biasi Ermeneg il do da Can­
zan d i anni 65, il 16 dicembre. 

11) Ba lb in Amedeo da Marisiga di 
anni 76 , i l 16 d icembre. 

Offerte 
(dal 1 · dicembre 1985) 

PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

N enz Amab il e da Bes 10.000 - N .N. 
Col 250.000 - N. N. S. Gervas io 100 
mil a - N.N. Casar ine in onore B.V. 
20.000. 

In memoria di : 

Dal Poni Carl o Gambina: mogl ie 10 
mil a, 

Da Rold Ada: fig li o Dar io 15.000; 
Suoi genitori : Fant Nel la 20.000; 

Ba lb in Amedeo: Bolzan Corinna e 
figli 50.000; 

Sorell a: Valt Maria 10.000; 
Righes Angelo: la famiglia 50.000. 

PER CASA ANZIANI 

Da Rec h El isa 10.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

Toffoli Rosa 20.000 - Racc. nel fu­
neral e d i De Biasi Ermenegildo 95 
mil a e in sua mern.: N .N . 500.000; 

domenica mattina, conclusosi 
con un salomonico pareggio , ha 
ulteriormente contribuito ad a ­
malgamare po polazione ed o­
spiti . co n allegria e spirito. 

Nella seguente cer imo nia di 
<gemel laggio ,, , con rito re ligio­
so, es ibiz ioni della locale fan fa ­
ra e scambio di d oni, sono in­
tervenut i il Segreta ri o della lo ­
cale sezione donatori, Rod olfo 
Mariottini, un esponente nazio­
nal e della «Fratres », il locale 
Assessore a lla Sanità e il Segre­
tario della sez ione ABVS d i Sol­
ee. Renato Bortot, che ha , fra 
l'altro, portato il saiuto e d il rin­
graziamento dell a segreter ia 
provinciale ABVS. 

L' invito ad un prossimo incon­
tro , stavolta ne l be llu nese , ha 
concluso la sig ni ficativa manife­
stazione, lascia ndo ag li ospiti d i 
Solee un ottimo ricordo, ma . 
anche una certa preoccupaz io ne 
di riuscire a contracca mbiar E 
l'eccez ionale accoglienza. 

Renato Bortot 

Fam. Carlin Cici 50.000; De Nan 
Guido 50.000; N.N . Canzan 100.000 
Nin.o e Wanda Ch inaglia 30.000; fra­
te llo Alberto 50.000; frate llo Giu li e 
50.000; nipoti M arisa, Carmelita 
An ton io 50.000 - In mem. De Sai 
vador G iovanni: Da Ri z Ce lesti ne 
10.000 - Racc. nel f unerale d i Bai 
bin Amedeo 64.000 e in sua men­
ia moglie 1.000.000; Giova nni-Enn ic 
Da Rold 30.000 - In mem. Dal Fab­
bro dr. Valen tino: so rella Teres ina 
da Conegliano 500.000 - N .N. Salce 
30.000 - N.N . Giamosa 30.000 - In 
occ. 25" matr. Dal Pont Giovann i e 
Pi ne ta 200.000 - Soppelsa Angel o 
25.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 34.000 - Salce 156.200 - Gia ­

mosa 49.000 - Bett in 114.250 - Ca­
sa rine 28.500 - Marisiga 38.550 -

Canzan alto 25.500 - Canzan basso 
34.700 - Peres ine 17.000 - Pram agr i 

22.500 - Canal 21.400. 
Barce l lon i Ange la 10.000 - Ma ran­

gon i Gianfranco (Mus il e di Pia ve) 

15.000 - Mazzorana Bruno (D) 11 

m il a - Seronide Olga (Magenta) 10 
mila . 

Spese bollettino preced ente : 

- Ti pogra fia L. 321 .000 

- Posta L. 56.000 

Col per111.esso clell' Autorità F:ccles 

Au tor. de l Tr ibunale d i Be ll uno: 

prat ica in corso 
Sac. Gioa cchino Be ll i - Reda ttore 

Mario De ll'Eva - Di rettore resp. 

Tipografia Benetta - Bel luno 




